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Svolgimento di interpellanze. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
lo svolgimento di alcnne interpellanze. 

La prima è dell'onorevole Cucca, al mi-
nistro della marina, « sulle deplorevoli con-
dizioni dell'arsenale di Napoli, e chiede di 
conoscere i mezzi che creda di mettere in 
atto il Governo per migliorarne le condi-
zioni ». 

B A T T A G L I E R I , sottosegretario di Stato 
per la marina. Siamo d'accordo con l'ono-
revole Cucca per rimettere a lunedì pros-
simo lo svolgimento di questa interpel-
lanza. 

P R E S I D E N T E . Sullo stesso argomento 
vi sono altre due interpellanze, dell'ono-
revole Altobelli e dell'onorevole Porzio... 

B A T T A G L I E R I , sottosegretario di Stato 
per la marina. Sarà bene rimettere anche 
queste a lunedì prossimo. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Segue l'interpellanza dell'onorevole San-

dulli, ai ministri della marina e dei lavori 
pubblici, « perchè dicano in qual modo in-
tendano provvedere alla sorte dei pesca-
tori di Torre Annunziata, i quali, per 1 la-
vori di ampliamento del porto e della sta-
zione ferroviaria, essendo stati privati della 
spiaggia naturale, dove ancoravano le pro-
prie imbarcazioni, sono esposti ai più gravi 
pericoli per le loro persone, specialmente 
durante l'inverno e l'infuriare del mare 
agitato ». 

L'onorevole Sandulli ha facoltà di svol-
gerla. 

S A N D U L L I . Le condizioni del porto di 
Torre Annunziata sono assolutamente' di-
sastrose. Da sette anni in questo porto tro-
vasi affondato lo scafo di una nave di una 
società privata e da sette anni non si è 
avuto cura di far rimuovere l'ostacolo, il 
quale impedisce per lo meno ad altri due 
piroscafi di potersi ancorare nel porto me-
desimo. Ora io desidero che il Governo co-
stringa la società a togliere questo osta-
colo, o eseguisca il lavoro per conto proprio, 
facendosi, poi, indennizzare. 

A questo inconveniente se ne aggiun-
gono altri : mancano le banchine per l'at-
tacco anche di piccole barche, per modo che 
ne risente danno il commercio ed è impedita 
la possibilità del traffico. A ciò si aggiunga 
che i pescatori, che sono quasi 500 (rappre-
sentando essi molte e numerose famiglie, poi-
ché si t ra t ta di quasi 3,500 persone che vi-
vono del prodotto della pesca) si trovano 
in condizioni assai disagiate. 

I l porto di Torre Annunziata aveva una 
spiaggia naturale, la quale è stata comple-
tamente conquistata dalla terra, appunto 
perchè, per le esigenze del traffico e del com-
mercio, mancando lo spazio alla stazione 
ferroviaria, è stato necessario guadagnare 
quella parte di mare, che era in dominio 
assoluto dei pescatori, che potevano ivi ri-
porre le proprie imbarcazioni. Invece da tre 
anni a questa parte, dovendosi provvedere 
all 'allargamento della stazione, i pescatori 
sono stati privati di questa spiaggia na-
turale. 

L'inconveniente potrebbe essere di lieve 
momento, se durante l'infuriare del mare 
tempestoso e la stagione invernale i disgra-
ziati pescatori non fossero costretti a ri-
parare nel piazzale, che si è sostituito alla 
spiaggia e che offre l'unico riparo contro 
le onde agitate ed il contrasto dei venti. 

Nell'inverno ultimo avvenne la morte 
di due disgraziati pescatori che non fecero 
in tempo a sottrarsi alla tempesta e mise-
ramente affogarono. 

I pescatori si dolgono giustamente di 
questa condizione di cose. Le autorità lo-
cali se ne sono anche preoccupate e si sono 
fatt i studi e progetti;, ma studi e progetti 
sono restati in uno stato ancora primitivo. 
Si era pensato di comperare un po' di ter-
reno da un ricco signore, il quale, sapen-
do che esso doveva essere acquistato dallo 
Stato, fece richieste impossibili ed ecces-
sive, per modo che il progetto relativo fu 
completamente abbandonato. 

Si pensò anche di concedere ai pesca-
tori altra spiaggia naturale; ma questa era 
molto lontana, e non rispondeva nemmeno 
al bisogno, perchè i pescatori si sarebbero 
allontanati dalla città e dalle proprie abi-
tazioni. 

L a mancanza dei mezzi di comunica-
zione rapida con la città rendeva anche 
più intollerabile e disastrosa la condizione 
dei pescatori. 

Ora io credo che non vi sia che una sola 
soluzione, che fu anche studiata dal Genio 
civile di Napoli: costruire, cioè, innanzi al 
nuovo piazzale della ferrovia una scogliera 
di protezione per le navicelle, che un tempo 
riparavano nella spiaggia naturale. 

La spesa non sarebbe nemmeno ecces-
siva ; credo che con 100 o 150 mila lire si 
potrebbe risolvere il problema e dare la 
pace a tanti disgraziati. 

Non credo che il Governo vi possa tro-
| vare difficoltà, anche perchè il sottosegre-
i tario di Stato deve ricordare che quando 


